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V DOMENICA DI QUARESIMA 
26 marzo 2023 

La Risurrezione di Lazzaro 
Prima della preghiera 

Mettiamo sul tavolo della preghiera delle strisce di carta, o meglio, delle strisce di stoffa. 
Sono le nostre bende. Questa settimana è anche la domenica missionaria in cui ogni 
comunità della nostra diocesi, anche la nostra, raccoglie aiuti per le attività che i nostri 
missionari portano avanti in varie parti del mondo. 
 
Un genitore conduce la preghiera 

P: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti: Amen. 
 
Un altro membro della famiglia:  

Ascoltiamo la Parola del Signore dal Vangelo secondo Giovanni 
Gesù, commosso profondamente, si recò al sepolcro dell’amico Lazaro: era una grotta e 
sull’ingresso era posta una pietra. Disse Gesù: «Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, la 
sorella del morto: «Signore, manda già cattivo odore: è lì da quattro giorni». Le disse Gesù: 
«Non ti ho detto che, se crederai, vedrai la gloria di Dio?». Tolsero dunque la pietra. Gesù 
allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti rendo grazie perché mi hai ascoltato». Detto questo, 
gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni fuori!». Il morto uscì, i piedi e le mani legati con bende, 
e il viso avvolto da un sudario. Gesù disse loro: «Liberàtelo e lasciàtelo andare». Molti dei 
Giudei che erano venuti da Maria, alla vista di ciò che egli aveva compiuto, credettero in 
lui. 
 
LA FIGURINA: LE BENDE 
A questo punto si può incollare la figurina della V domenica di Quaresima sul poster. 
 
INTERCESSIONI 
Un ragazzo legge le intercessioni. 

L. Preghiamo insieme e diciamo: liberaci, Signore. 
T. Liberaci, Signore. 
L. Quando perdiamo ogni speranza. 
T. Liberaci, Signore. 
L. Dalle situazioni che ci imprigionano. 
T. Liberaci, Signore. 
L. Quando gettiamo pesi addosso agli altri. 
T. Liberaci, Signore. 
 
IMPEGNO DA VIVERE CON LA FAMIGLIA 
I bambini più piccoli possono pensare a chi sono le persone care che conosciamo che si 
sono addormentate, come Lazzaro. Scrivono poi i loro nomi sulle bende. 

Liberatelo  – Quaresima in Famiglia 2023 



 12 

I ragazzi più grandi e i genitori possono scrivere sulle bende quali sono le situazioni brutte 
e difficili che stanno vivendo e per le quali sembra che “non ci sia più niente da fare”, come 
dice Marta a Gesù. Appena se ne ha l’occasione, portiamo le bende in un cesto 
appositamente preparato in chiesa. Solo Gesù, com’è successo a Lazzaro, è capace di 
donare ancora la Vita, ai nostri cari defunti e alle situazioni morte che ci sembrano 
irrisolvibili. 
 
Inoltre è anche possibile ascoltare questa canzone: Clicca qui oppure inquadra il QrCode 
 
Preghiamo insieme: 

Gesù, senza bende, come Lazzaro, 
sono libero e posso immaginare un mondo dove ciascuno 
da spazio alla fantasia per la costruzione di un mondo migliore, 
dove uomini e donne ascoltano con attenzione le richieste di aiuto 
provenienti da ogni angolo della terra ma anche vicino a noi, 
e spalancano le braccia a tutti, senza fare distinzioni, 
e con curiosità guardano al cuore delle persone e non all’apparenza. 
Le nostre parole devono essere le Tue Parole di conforto, di gioia e speranza 
e le nostre mani sempre pronte ad aiutare. 
E dove non riusciamo ad arrivare noi,  
con il sostegno e la preghiera, 
possiamo aiutare i missionari nel mondo. 
Amen. 
 
Il genitore che conduce la preghiera conclude: 

P: Ci benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. 
Tutti: Amen. 

 
QUARESIMA MISSIONARIA 
Se vi è stata consegnata la scatolina per la raccolta delle offerte alle missioni, ricordatevi di 
rinunciare ad una piccola cosa, bastano poche monetine, per sostenere le attività dei nostri 
missionari nel mondo. Altrimenti potete metterle da parte e offrirle alla messa della 
domenica missionaria, il 26 marzo. 
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